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L'ITALIA ED IL PAPATO 



i. 



Se il primo Pastore da Cristo costituito a Capo della 
sua Chiesa ebbe ad abbandonare la culla del Cristiane- 
simo ed il luogo ove si sono compiuti i principali misteri 
della Religione Cristiana , e venne a stabilire la sua 
sede in Italia , non si deve un tale atto e divisamento 
attribuire al caso , bensì al volere di Dio , onde far 
conoscere al mondo , che la Religione di Cristo in con- 
fronto di tutte le altre era la più mite e la più eccel- 
lente , nello stesso modo che l' Italia per la mitezza del 
suo clima ed il genio e intelligenza de' suoi abitanti 
era la nazione che primeggiava sovra tutte le altre ; 
quindi è che da questa segnalata preferenza , confermata 
da una invariabile perduranza, spontanea ne deriva la 
conseguenza — esser la Religione Cattolica affatto pro- 
pria per l'Italia, come questa naturalmente destinata a 
riceverla e conservarla — e che perciò il Capo di lei , ossia 
il Papa — deve specialmente colla sua influenza morale 
e religiosa, e colla sua grande potenza moderatrice degli 
animi concorrere alla prosperità e benessere dell'Italia — 
nella stessa guisa che — corre obbligo a questa di prov- 
vedere e tutelare la dignità, libertà e indipendenza, che 
sono necessarie al Papa per l'esercizio della spirituale 
sua autorità. 
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Ora le aspirazioni degli Italiani tendono alla libertà , 
unità e indipendenza nazionale — giuste e legittime esse 
sono , perchè inspirate dalla natura , e consacrate dai 
Vangelo. — Voglia impertanto il Papa accordar loro 
quegli affettuosi sentimenti, con cui un giorno fervoro- 
samente esclamava: « Benedite, o gran Dio , alV Italia ». 

Dal canto suo poi l'Italia — provegga alla dignità del 
Papa cogli onori, e coi mezzi richiesti dall'alta sua po- 
sizione, e ritenga che — se la Sovranità temporale del 
Papa pugna colle massime del Vangelo (1) e non fa parte 
deirinstituzione e missione di Lui (2) — non cessa però 
di essere un'instituzione mista alla storia ed alla religio- 
ne, la quale — se da un lato va soggetta, come tutte 
le cose umane, ai mutamenti ed alle modificazioni del 
tempo — dall'altro non tralascia d'essere degna di tutti 
quei riguardi che merita il Capo della più numerosa so- 
cietà al mondo esistente — qual è il Catolicismo. 

Ed acciocché il Papa sia libero e indipendente nell'e- 
sercizio della spirituale sua autorità, fa d'uopo che — 
segga in un luogo proprio (3) — di libero e facile accesso 
a tutto il mondo Cattolico. — Non sia nè suddito, nè 
Capo di uno Stato — non suddito, perchè allora dipende- 
rebbe dalla volontà altrui — non Capo di uno Stato, av- 
vegnaché , se questo è piccolo , diventa un oggetto dì 
pressione e d'influenza straniera; se alquanto considere- 
vole, ne eccita l'invidia, o il desiderio alla conquista. 



(1) Heddite quce sunt Ccesaris, Casari, et qua» sunt Dei, Deo. 

Evang. S. Mal., cap. 22, vers. 21. 
Qui* me conslituit judicem, aut divisorem super vos? 

Evang. S. Lue, cap. 18, vere. 14. 

(2) Pasce agnos meo» . . . pasce agnos meos . . . pasce oves meas. 

Evang. S Jean., rap. 22, vers. 15, 1f>, 17. 
(J) Proprio per destinazione. 
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II. 



Ciò premesso , e ritenendo che nell'odierna quistione 
Romana si agitano interessi religiosi , e sociali, i quali 
riflettono , cioè, i primi la cattolicità , ed i secondi i soli 
cittadini di Roma, cosi , a scioglimento della medesima, 
pare opportuno il cercar modo di soddisfar a quelli, senza 
ledere questi, ricorrendo, per esempio, al seguente spe- 
diente. 

c Facciano i Romani parte civile e politica della famiglia 
« Italiana, e l'Italia erigendosi a protettrice del Papato, 
€ dedichi al Cattolicismo per sede del suo Capo il lembo 
« di terra attualmente occupato dal Papa ». 

Col primo mezzo si troverebbero sostanzialmente soddi- 
sfatte le aspirazioni dei nostri fratelli di Roma ; col secon- 
do i desiderii dei Cattolici si ravviserebbero appagati. — 
Nè questa soluzione dovrebbe riescire spiacevole al Papa, 
ed all'Italia. — Non al Papa — perchè rimanendo egli li- 
bero e svincolato da ogni cura ed interesse terrestre, può 
per intiero dedicarsi a quella missione spirituale ed apo- 
stolica da Cristo unicamente affidata, e triplicatamente in- 
culcata al Capo della sua Chiesa, di pascere, cioè, il suo ovile 
— non all'Italia — perchè il protettorato del Papato può 
servirle d'adeguato compenso al non avere materialmente 
Roma per sua capitale , surrogandola con altra città , la 
quale , dopo il consolidamento e complemento di lei , por- 
gerà ai suoi Rappresentanti ed al suo Re incontrastabili 
titoli, meriti e riguardi onde essere prescelta e destinata. 

Quelli che mai avessero per singolare e strana codesta 
idea, guardino bene quale rappresentanza ebbe Roma in 
faccia all' orbe universo , e pensino , se, nelle contingenze 
attuali, il voler ridestare il concetto dell'antico impero dei 
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Cesari, o risuscitar quello del Sacro Romano Impero, quale 
se lo avevano immaginato gli scrittori e gli uomini poli- 
tici del medio evo , non escluso il più grande di tutti , 
l'Allighieri, non sia una vera illusione, per non dir follia, 
onde si convincano, che quel posto non può esser meglio 
destinato che al Capo della Cattolicità, avente cosi una 
grande e famosa Città libera per sua residenza. 

Per varii motivi l'Italia, a preferenza di qualsivoglia 
altra Potenza cattolica , ha diritto a questo protettorato : 

Perchè dall' esordire della religione di Cristo sino al 
presente , essa servì di sede al Capo supremo della sua 
Chiesa; 

Perchè a Capo di questa Chiesa venne quasi sempre 
chiamato un figlio d'Italia ; 

Perchè la gran maggioranza del Sacro Collegio dei 
Cardinali , nel cui seno vien eletto il Papa , è composta 
d'Italiani ; 

Perchè il Re d'Italia appartiene ad una dinastia che 
per secolare tradizione può vantarsi d'essere sinceramente 
religiosa ; 

Perchè la Nazione Italiana è eminentemente Cattoli- 
ca , e l'attuale di lei civile reggimento è essenzialmente 
Evangelico, non essendovi legge più democratica e popo- 
lare del Vangelo di Cristo. 



III. 



Il modo e le coudizioni cou cui si debba un tale prin- 
cipio attuare, serviranno, ove ne sia il caso, di studio se- 
vero agli splendidi ingegni che seggono nei Gabinetti. 

Nullameno, per non lasciar un'idea incompleta e monca 
nella sua parte principale, si oserebbe segnare il seguente 
progetto : 
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h L'attuale Stato dal Papa occupato, sarà dall'Italia de- 
vi stinato a libera e indipendente sede del Capo delia 
« Chiesa Cattolica, ed a quest'effetto sarà riservata ai Ro- 
« mani la loro autonomia amministrativa, diretta da 
« un'Assemblea elettiva, la quale nel proprio suo seno no- 
ti minerà un Presidente, che avrà il titolo di Senatore di 
« Roma, ed altri tre membri che si chiameranno Direttori, 
t cui sarà datp l'incarico di eseguire le relative delibera- 
ti zioni , le ^uali avranno unicamente riguardo alle qui- 
€ stioni locali di finanza, bilancio, lavori pubblici e sicu- 
« rezza pubblica, dovendo nel resto osservarsi le leggi, i 
« decreti e gli ordinamenti del Regno d'Italia, di cui la 
« Provincia Romana farà parte politica e civile. 

t II Papa avrà il titolo di Principe di Roma, accompa- 
« guato da tutti gli onori Sovrani ; i Cardinali Italiani sa- 
« ranno di diritto Senatori del Regno ; la Provincia Romana 
c eleggerà i suoi Deputati al Parlamento Nazionale. 

« Il Governo del Re d'Italia farà suo il debito pubblico 
« del cessato Stato Pontificio, e pagherà al Papa una certa 
t e determinata somma, la quale verrà erogata nella co- 
« stituzione del patrimonio speciale della Santa Sede, e 
t del piatto dei Cardinali, e mediante le più ampie forme 
« legali ne assicurerà la destinazione e conservazione ». 



Torino 18G2 — Stamperia dell'Unione Tipogralico-Editrice. 
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